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In questi giorni sono corso voci di 
possibili eoùaabìfahe'doifetìbéro assiou' 
rare'al Mi'nlstero liiiil'saldS'rnaggriirdiiJa ; 
niada bnonit'fbnle si snieniisije nel niodb ' 
più assoluto qualunijue trattativa d'iln 
acofirdo'dèl Miftiàtero ooi ÌCB|)Ì dèi grii'ppi 
politici. = ''i- ' • ' • ' 

L'ouor. Crispì pòHIinuii a mantenére 
l'attaggianidiito aésurito quahdù'.si pre-
sisntò ali» Ckrasrà, hè'pu6 abbanilonario. 
Con queiratte^^ia(tio_ntfl solamente vi ha 
sper^iza di polftà're in porto, sa non 
tutto, njiiSsi'tìuUi)' il; suo pi-ograinin'v. > i 

SsMl'Mliiìsttfro pt-endesse aoo(>rdi con 
qualoheiigfùppo, avrebbe Subito contro 
gii altri'gruppi, liiveoe, non prendendo 
aocordiji tutti li, gruppi rlwangono inda-
oialts aspBttSiildò'gli aV'Voniraenti, e a.a-
0ordtind>'iniabto»à1'iVÌlnlSt8ro una bene­
vola aspettativa.' '' • ' '.' ' 

Noif isi deve'prestar-fede dunque né 
^agli-accordi, né* glia i trattative tra gli 
•on.-iCrisjii'eZaiiardellli 

Prasoindettdo" da- ogni altra oonside-
razione,i|'oni Grispi sa ohe'all'iniiónìa"ni 
avrabbeio()ntr()'-tutta la Destra' ed i 
Centri," e bhe iraolloprobabilnientB tìe 
sarebbero'Soontenti'U giolittiani. > 

La "posaibilità'dì' accordi' con Giolittl 
poi' mancherebbe,' quando iiltro non vi 
fossa, perchè l'ori.' GiiMitti dichiara a-
pertameiile ohe' Voliera' contro la rite-
nuta'suUa rendita. , ' 

Quanto all'on. Di Rudin'i, l'ostacolo 
oouèìste •prliiolpalmante' nella questione 
delle economie militari, alle quali l'on. 
Orispi'è Bémppé^aóntt'ario.' 

Senza ' aiàiin' aOcordo' polltio(j, lo vatie 
partii del programma ^del Governo ' s a-
ranno probabllraeuta approvatedalle di­
verse!-maggioranze ; che- si formeraund 
di volta-Jn'Volta-su cìasotina parte. 

ILREJ[gEÌf 
Umberto! -giunse'a -"Vehesia ieri^ alle 

14.1.6;,-adJabW-ali suo-arrivò dalla'pò-' 
polazione •-a(5óogiienze i e dìmòstrazlóai ' 
entusjaatichb, cha; ai iripeteronb 'la sera. 

La dimostrazione della sera in piazza 
San .Marcò cosi a descrittli dalla Gans-
zeilai'éi Venezia: 

« Splendida,- imponente,' veramente ve­
neziana, la dimostrazione'fatta iersera 
al Re in piazza. 

Al- chiaro delle< innuraerovoli flam-
mellel .deb.igaS,- al-subno dalla' marcia 
reale insistentemente voluta,migliaia'é 
migliaia di persone di,, ogni ceto, di ogni 
età, erano soifórmaie sotto j l palazzo 
verso l'Àscensiiine. "E di là' le a'cclama-
ziODi 'iiicessanti, ialtissimé, salivano al 
Re, a-iCasà "Savoia. ' 

^ E i l R ? , "(iersó la 2 L dovette atfac-
ciarst- a ringrasfidrè 'la .'folla plaudente.' 

Quando; si-'aperse 11'quarto' verrine, 
fu uno-spettacolo iMpOiiente." ' 

Tutta ' la ' igeiité si rìvéirsò: l i ' sotto, 
formando -una tal ressa, òhe- non avrebbe 
lasciato' cadére a-'terra il. famoso gril--
nelle;aiimigli6i"E da-Migliaia di petti 
si sprigionò'un formidàbile 'applauso ohe 
deva'Hvar'oommosso il'Sovi'a'ùo... è ohe 
turbò "il- àonntì alla'miriade di plci(!ÌMÌ,' 
che, spaventata, sTb'Iàziiò da illi Capo 
all 'altro della^pJ!(zza,,(landQ-,.una nota 
nuova e strada alia (tiniostrazione, ^ 

Ben-.tre'Volta'il'Sorr'aiìb'dovette at-
taociarsi .al bal.oon8,''à'i daiii mtéh^m là 
folla plau(ien'te J—;-ohe'più''vivamente 
ancora;|().acclamò -^-fqaaiido 'si pre­
sentò Pultima'veltàV'solo 

Pooo.d()po-la Chiesa'd'i San- Marco, 
Il campanile, il Palazzo Dijoale, la'Torre', 
furono avvolti; in una lucè viTida, rbssa, 
cogli splendidi riflessi del bengala. Colpo 
d occhio sublime..;.. 

Rientrato, il " Re esp^sse ài suoi gen-
tiluominìUa sua viva :MddiWazióné per 
l'entusiastica dimostrazióne a- oiii' fu 
fatto 'segno.l'Crediamo' di" 8?iiiere che,-
sintetizzando il" suo'se/itiiiìtótó,, 'abbia 
d o t t o r ^ /ja"mm Veneziane semphe 
la stessa- * "' 

h'umvq a Venezia dell'iraperatbi'e 
Guglielino'è'ànnUnoiato pe'rìiu'esta ttial-' 
tina alle .9 e-mèzza circa, por la' via 
di mare.' " ' - •' 

ocouparsano, lamentò con severissimo 
biasimo che nell' esercito prevalgano 
corti sistemi disciplinari contrarli al 
senliinento di uinanitd e -di giustizia^ 

La morto del soUato Evangelista a 
Padova costituisca un, episodio straziante 
che vorremmo venisse" al più presto (ii-
menticato per l'qtwi'e delle nostre Itti-
tìizioni militari. Sta boria ohe l'inblliésta 
cbiilpiutà' dai ganéralb 'Bigòtti esciudn 
siano ^tat i commessi dal tenente Blanc 
maltrattamenti'e' .sevizie; ma l'avere 
d'altra- parte atiimesso che quésto ufli-
cjale diede prova' di leggerezza ,6 di 
ibsipìMiza, ' ci sembra riconosca ' ohe, sé 
si fòsse tmuto un cotitegno diverso di 
fronte al povero Evangelista, una madre 
4e3olata non pittngereblvo oggi la perdita 
del suoi(igliuolo. 

• Dopo le prima cadute da oavall(ì eri» 
evidente ohe il disgraziato soljiito a-
vova- una ddoisa repulsione pei"' l'equi­
tazióne,' e anziché insistere per'violen­
tare Uiia taiUie'nzQ torsnncò fiàiotogioH, 
si sarebbe dovuto proporro il di lui 
p'fissagglo alla fanteria, nella quale a-
vrebbe potuto fa're lodavólmoiitè.il suo 
dovere. Vi sono tanti in (Juasto e in 
ajtri corpi ohe sarebbero lieti di entrare 
ji'plla caVailai'iii, ohe non si bómpreiide 
'còme si V()glla costringere tórèatamèiitè 
un-soldato a rimanére'nella medésima 
cóntro la sue inclinazioni. 

-Tutto ciò rilava' un sistema incom­
patibile che non contribuisce certamente 

ad aumentare il- prestigio dei nostri 
ordinamenti militari e a consolidare lo 
spirito di disoiplinà'nell'aseroito. < 

L'on. ministro dalla guerra, cha in 
seguito alle risultanze dell'inohlesta ha 
deferito il tenéHfe''B!iia(S al Tribunale 
militare,; deva preoccuparsi, degli inoo-
venienti messi in luce dall'inchiesta e 
adottare, quni .provvedimenti, ohe ; piJi gli 
paranco opportuni; per evitare il ripa-
tersi del t|"Ì|tÌSSÌmo.,pasj).:, ,; . : ; , i , : 

Ed altri'fòt'ii dotórosi. ìoBo àvvanuli 
testò i ra militari 'olle segnaliamo all'at-
tenziiine del ministi'O della guerra, 

À Siraclisa alcuni solcati trovandosi 
in una bettola, Si aizufrai'ono e sguai-
Tiate le daghe si ferlron(i' non legger­
mente. . ' ; 
: Nella stessa, città due altri snidatisi 

batterono a duello pubblicamente ed 
uno di essi riportò uria gravo ferita; il 
trista spettacolo avvenne alla presenza 
di paracohle [Sftrspn j ! ;. iii; ,; [•,'''• 

, Piir tròppo siffatti esempi, non sono 
tali da,'fa^'ritanareióhè'''!o -spiritò di 
disciplina abbia troppo elevato sapti-
niento del'(lòvere'nei nostri soldati, ohe 
nella loro gener.ilità godono grandi 
simpatie nalle popolazioni. 
' È doloroso di dover' fare simili con­

statazioni, ma per l'affettp ohe portiamo 
al nostro esercito oredar8m(no di opra-
niettere una colpa, non additandole a 
chi ha l'autorità e ìt potere di appli­
care i necessari rimèdi. 

mWMlPAflBlLI 
Alcuni .(jeplpftjYpij-fatti VOIifioatlsi ro-' 

cea^m^nte nel nosjrp. .esercito hanno 
vivain,ept,e,, ̂  - dolqrpiiimante j impressio­
nato l'opinionis pubblica. Là stampa pò-
Jilica, ohe, per l'ufficio suo, ha dovuto 

LA CACCIA D I L B BELYB NELLE I M E 
, Scrive unTedattore della Serà di Mi­

lano: .1 : 
I «I l oav.-Felice Sohoibler — nome 

troppo noto naliitìondo sportivo par aver 
'bisogno di aggettivi qualificativi— è 
ritornato' ièr l'altro dall' India dove ha 
preso parte a niolte ed interessanti par­
tite di oa-cciai insième ;alla s"aa gontile 
signora, la contessa ' Ertteatina- Pul lè— 
figlia all'ion'. Leopoldo Pullò, ex-sotto-
ségretarlo alla ' pubblica Istruzione '^-
oollaqualesi uni in matrimonio ai primi 
di novembre dallo 'scórso anno. ' 

; L'ardito sporlman, ohe l'anno scorso 
si slanciò in Africa alla caccia dei leoni, 
volle affrontare quefet' anno le tigri, gli 
oi'si, ì rinoceronti dell'India, aiilmali 
coi quali ha una .oertai ' dimestichezza, 
uyandolii avuti di fronte in'altra prèije-
dènti spedizióni. 

j Da qnestoi ultimo viaggio ha ripor­
tato un ricco trofeo di sprtj^lié di bestie 
fdrooij che formerà una 'parte assai iii-
taressanto della sezione spnrt alle pros­
sime Esposizioni riunite. 

; Siccome, come avvenimento sportivo, 
le escursioni cinegetiche del cav.Schei-
b|er destano 'sempre uii vivo interesse, 
abbia'mo creduto oonvanieiita di intervi-
st'ara il forte cacciatore-milanese. 

i Egli, ohe non è uho dei' soliti Tar-
tarin improvvisati, non ama le millan­
tane ed è nemico dichiarato dèlia bla-
gve; per cui ha,i'Un certo riserbo nel 
dare-alla pubblicità ie . sua awa^ljure 

;,di| caccia, temendo cha i giornali ex com-
pia(;oiano :un po' troppo a calcare |e 
tinte,. ,,. ', . . ' . 

ÌAbbiaiqo potuto vincere la sua rilut-
ta,nza, asaioucandolo ohe non da gior­
nalisti fantasiosi, ma da semplici e fe­
deli fonogr^ifl sarebbe jS.tato, riprodotto 
quapto.' agli. avrebbe raopontato. . 
j Dopo di o,he,)l oay. Sc.heibler, con 
sobria ma chiara parola, cosi inco-
minijiò: 

;— Siamo ^partiti da Milano, io e la 
mia signora, ai 10 di. novembre del­
l'anno scorso, e, dopo di a-ver visitato 
per un paio di settimane TEgilto, ci 
recammo a Ceylon. 

Cùìà ebbe luogo la prima partita di 
caccia, ohe durò circa un mese. 

•In questa spedizione ero accompagnato 
dà due indigeni, uno dei quali' mi ser-

,,viya,;per rintracciare le piste degli a-
,nimaii|, Ualtroper lo.scambio delle ca­
rabine (di .calibro 8 a i o ) . Scaricata 
una carabina, che è a doppio tiro, il 
servo., mi presentava subito un'altra 
beli' e 0!»ricata. 
, frutti gli attrezzi occorrenti per la 
cap(!ia, venivano-trasportati da carri ti­
rati ,df), buoi) , , '• :f 

-7. |E,quale fu l'esito di questa sua 
partita.? . ' 

:— Assai fortunato. .Uccisi un elefante, 
quattro ibuffali, duaileppardl, nova cervi 
macchiati, quattro alci (specie di. grossi 
cervi), due alligatori, -due serpenti boa, 
un serpento tiopolonffa, dalla medesima 
grandezza di un boa, ma velenoso. 

L'elefante lo incontrai.In un .sentiero. 
Stava colla coda rivolta verso di (na. 
là era a piedi; io presi di mira a dieci 
ô i undici passi di ilistahza a lo uccisi 
al primo colpo,' , 

•— E lina volta liooiài,,qu8sli animali 
venivano trasportati all'accampamento? 

;— Già: dell'elefanfe'i per eijempio, 
f(|ci asportare la testa,-lo .zampe e la 
opda, ohe ora ho con me. 

•Poi il oav. Sohoibler continuò: 
— Finita questa prima, spedizione, 

dà CeyioiL mi recai a Calcutta. Da qui 
ai Darjaeling, per goderò i l , panorama 
dell'Hiraalala. ,iMi recai a cavalla sopra 
uba collina e scorsi le vette dell' Eve­
rest (29,000 piadi) e del Kinchinjanga 
(28,000), lo duo clrtia più alte di quel-
l'-immane catena di montagna. 

: Ritornato a Calcutta, ' combinai una 
partita di caccia a Gya, la culla del 
bjiddismo, dove sorga un santuiirio assai 
intar-easanta 'anche por i lOuristes. 

\ Questa seconda'spedizione, durò una 
diecina di giorni, ma fu poco fortunata. 
li, liajah mise a nostra disposizione tutto 
l';oooorrente; tenda, cavalli, sorvi, guide. 

Ma una- guida ci avventurò- in un 
bosco, da dove non ci fu possibile u-
Sàyee per tra giorni; dovemmo dormire 
•per terra, allo acoperto. 

— E quali furono gli episodi più in­
teressanti di : (jUBsta sècpnda spadizipne ',?; 

— Coineiè hó'aticertnai;óV'pèrdetMmo' 
questi dieci giorni senza alcun frutto.. 
Mi sono incontrato con quattro orsi, ma 
non riuscii ad.ucciderli. 

Senta pome è andata la cosa. Un bel 
giorno io e i miei servi avvertiamo un 
rumore, come quello : prodotto dalla la-
giia ohe si rompano. Credemmo di, tro­
varci alla presenza di un grosso cervo ; 
perciò, io, fornito di una sola carabina, 
mi staccai dal gruppo, e m'avviai verso 
il: luogo da cui proveniva il rumore. 

Trovatomi sopra una rupe, vidi u-. 
,soir fuori alla destra, alla distanza di 
vanti metri in basso, tre orsi. 

Io sparai contro il più grosso, ohe 
cadde ruggendo. Ma se ne presenta su-

, bito, alla sinistra, un quarto : gli sparo 
in, coda, ma non lo uccido. Intanto mi 
trovo cplla carabina scarica, e cosi non 
posso dare il colpo di grazia ai dna 
orsi feriti. Gli altri due orsi rimasti il-
lesi] naturalmente, se la svignarono. 

— E perchè invece di. andar solo 
non è andato sul luogo, accompagnato 
da altri? Allora avrebbe potuto avere 
a disposlziona un numero maggiore di 
cariche. ; . ; 

— Credendo — coma la ho detto — 
di aver a ohe fare con un cervo, sono 
andato solo, perchè la presenza di molti 
individui fa scappare tosto questi ani­
mali, rendendo più diffloile la caccia. 

Ma mi lasciai flp ire l'episodio riguar­
dante, gli orsi. Dopo di aver ricaricata 
la'oariibina, mi sono recato sul luogo 
dove dovevano giacerà le presunte vit­
time. E sa che cosa ne ho riportato 
coma trofeo? 

Cosi dicendo il cav. Soheibler mi 
mostrò un piccolo cartoccio oontenante 
un pezzetto, di pollo appartenente alla 
scapola d'uno dagli , orsi a un'unghia 
lasciata dall'altro in'ùiia •pota di san­
gue. 

— La mia signora, in questa spedizione, 
uccise un bellissimo cervo con una ca> 
rabinetta da Ì360. 

Da dya ci rèqàthmo a Calcutta dove 
il Maharajah dl'Coòh Behar ci inviliò 
a una spedizióne di Cacci i insieme ad 
altri cacciatori, fra cui lord Bei-esford, 
segretario militare dèi viceré delle In­
die, e lord Wolwèrton. In tutti era­
vamo in dodici, comprese tre signore. 

Questa terza partita, incominciata il 
22 febbraio, durò diaci giorni. 

Il Maharajah.Xepejdispnrre'iiraooara'*; 
paraento sulla riva del Brahmaputra 
con tutti ì comodi possibili ed immagi-' 
nabili: tende par; il pranzo, tende per 
le signora per fare un,po' di musica, ecc. 

A nostra disposizione avevamo inol­
tre sessanta elefanti, tutti di proprietà 
dello stesso Maharajah. , 

— E come erano regolata le caccia? 
— Alla mattina, verso le nove, dopo 

di avere fatto colazione, si mandavano 
avanti gli elefanti, muniti , di torretta, 
mentre noi si prendeva il battello a va­
pora. , , 

Giunti sull'appostamento, salivamo su­
gli elefanti: i servila cavalcioni quasi 
della testa del pachiderma, i cacciatori 
sullo torrette. 

In questa caccia ebbi, molta fortuna: 
uccisi due: tigri e due rinocaronti. 

La prima tigre cha mi venne a tiro 
di carabina tu una femmina, già stata 
ferita da altri al , ventre. Quando la 
fiera si parò ai nostri sguardi, , l'ele­
fante sul quale io ero montato diede 
ségni di inquietudine e cominciò a bar-
opllara. Mi reso perciò difficile la mira, 
còsi che la prima palla passò soprala 
tasta della tigre senza ferirla. La fece 
però deviare: una seconda palla colpì 
la belva nel collo, facendole fare un 
salto mortale. * 

La seconda tigre, uccisa in (Juesta 
spedizione, era un mastìbio assai grosso : 
dalla punta dal muso alla coda' misu­
rava metri 3.30. Lo scovai in un bo­
sco fittissimo e lo feci stramazzale a 
tèrra colla prima palla. 

— E i due rinoceronti ? 
— I due rinoceronti furono uccisi 

in battuta: uno di essi lo colpii a tre 
metri di,distanza. Ferito nel collo, riu­
scì a trasoinursi alla distanza di cento 
m,etri,'B poi cadde. 

Alla vigilia dalla nostra partenza dal-
l'acoamparaento, un vitellone una mucca 
furono uccisi dà un leopardo a poca 
distanza dalle nostre, tende. 

Noi partimmo di là ai '7 di marzo, 
ma la caccia fu continuata, dagli altri 
invitati per un'altra ventina di giorni, 
e, credo, con successo. 

liitornati a Calcutta, di là ci recammo 
poi a Bombay per la via di Benares, 
Luclcnow ed Agra. 

Il 17 marzo colla Valigia dalla Indie 
venimrno in Italia, e a l i . di questo mesa 
eravamo già di ritorno a Milano. 

Durante il nostro soggiorno in India 
vi fu lo scambio dei viceré: in quella 
occasione prendemmo parte alle -splen­
dide feste di Calcutta. 

In questo frattempo regnò un certo 
fermento per il rialzo dell'aggio nallò 
scambio dell'argentò, ohe arrivò perfino 
al 30 per cento. Ciò potrebbe tornare 
un po' di conforto all'Italia 1 

Questa, nella sua austera semplicità, 
l'intervista ohe ci venne concessa dalla 
cortesia dal cav. Felice Scheibler.» 

CALEIDOSCOPIO 
I varai. 
8onp di Edmondo De Amicia ed inediti: due 

buone ragioni per offrirli ai lettori. 
II delicato poeta aorive ad un fanoìoUò : 
Tu che coi lieti accenti o i vezci amati 
pel l'innocenza, a i grandi occhi, gfaìiW, 
De' mioi'Jilitadopati. 
La vaga infanzia al mio pensier ravvivi, 
Cresci ardito e genti), beilo e possente, 
Darò fftocìiilloj ed ogni tuo diletto 
E il tuo riso innocente 
È il dolce sonno tuo eia beaedotto. 
£j illeso passi, immuculato, altero 
Fra gli odii 0 le iraplaoate ire del,mondo, 
Coma io na cielo nero - ''••'• 
Limpida stalla, il tuo bel capo biondo. 
Ma ae a te pure l'aspre lotte e il pianto 
Acro dai vinti l'AVvaalp malfldo 
Serbi^ 6 (fa) petto affranto 
Ti sti-iippi un giorno dell'angoscia il grido, 
Gercàoii allora : io cbioarà la mia 
Fronte paiiuta sulla tua sfortuna, 
Schietta, amorosa e pia, 
Oome git̂  la chinai sulla tua cuna. 

X 
Aprile (1350). ti Cantollo di Fagagoa e sma-
(Jriiniii^ifhuIiÌD*; 
Aprii»'(I5ò0)-"lt'C , - , 

disto da Malnicdo Conta di Qbrltia. 
'X. ' [ , ;;'; 

Un paoBÌoro bl giorno. ' • '' 
1/ambÌ«Ìona - é tìmida qaaodo cerda j tìorfe'-

allindo ha trovato. , - i , 
: , , i, -,, - X • - . . - . - : • - . 

Cognmion! ntUI. . r , S ,1 . , '? H . ; 
Fra 1 timodi, ubo poMono imBlag,iitsi »,opm-

bàttere la ruggiaoi questo nèiDleo d'ogni oggetto 
in f-rro, cha ba modo di pènoIrarS a*unqili'<J ' 
contro il qualo areàso non sono àufdoisnlì lo' ' 
miauro di preeaozlonoi quello ohe à riaono«ointo n 
nella .maggio^ parte dei oagi preferibile, è il,ciò-, ,, 
raro di «taano. Si tiono Imiiiemn l'oggatlo arrog- , 
gioito In on'b-gno a.laro di qaesto aale'rdopo 
dodici oro lo di «atrao, lo si lava con' acnna''^ 
icggormenta acnmoniaoalo, e lo il eMlearapiS»-'-' 
mente: la ruggine, anche ae era di Bpéflsocô ,, , 
oonaideravole, e gaomparaa. 

; . - . . , . , ; • ' ; • > , X s - ' - • • - . , ' . ' • ; . ' - • " . ' : 

La> aflngo. Sciarada telegradoa. > 
1. Conaonante — 2. Kota — 3. Nota : •;.;Ì 

t. 2. S. Scrittura. ,, ., 
Spiegazione del monoverbo precedente. . , > 

SUDICIO (sM di c(o) , ', 
• X • • , ; ; / • • . • ; ' • ; 

Per Snire. . ' ' 
Un boia novlrio, oondueendo alla' forca nti " 

povero diavolo, gli dice : , . 1 ' 
:— Ascolta:,io,/arò oioglio oha potrò, ma 

debbo prevenirti ohe non ho toni impiccato alcuno., 
— Dai canto mio — risponda il p'àxiente —; 

devo dichiararvi che anch'io nija sono Mai statò' " 
inipiccatoi clo'inullameno ci terremo ciaeouno^ , 
Balla noalrà, ed è a eperarsi che ce la caveremii 
abbastanin bana. - , .' ' , ; ' - i r , ,, ---i ti 
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Nell'antisepsi di famiglia, li Crelium 
è necessario. 

PUÒ VIBICI A 
(DI qua e di là del Judrì) 

B o s c o I n n a i u m e . In Raccolana,, < 
si manifestò il fuoco in località Monta 
Prat di proprietà di Della Maa Giacomo, 
Tassottó (JitìvanHl, Tasèóttó MàriS',SMai'̂ ;-
ierori Maria e Russi GlacoHio. Aooóriì' ' ' 
alcuni del paese e due agènti' forestali"; • 
potarono' dopo'un giorno dl'lavoro do-" ' 
mare l'incandio. .',''• 

Il danno non assicurato fu di L. 400 
circa per piccole piante di.pirio riiiià-'-i 
sta distrutte. '" ' ' 

, • } , , • , , ; , ! , • • ! - , 

Le solite ventlette malva-, : 
giot 'Venna denunciato MigcittiSilviOi,-; 
ili MoruzKo perchèi di giorno dal,campo, 
aparto di Migutti Giov. Maria .fuiSante-,.,,. 
par vendetta tagliò e lasciò al suolp 1,6;,,-i 
pianticella di olmo dei valore di lire 10,.,,, 

UDINE; /:̂ " 
(La Città e il ComtinB) 

S o c i e t à o p e r a i a s e ù e r a l é ^ ' : 
Alla oro 20 di ieri, presenti 20, oonsi-^,. ; 
glieri, il Conaiglio della Soòiètà pperaiaj ' 
tenne seduia. ' , , 

Il verbale della precsdeiite, seduii^ 
venne approvato senza modificazlórii.'• ' , , 

Si prese atto del resoconto di marzo '.''j 
e di quello dal 1. trimèstre. ' '. 

Si (iiede lettura delsiVerbale di. iveri'n? 
fica delia consegna.di cassa. , i,i,7 

Le cariche sociali venneroitutteiri-ih-'l 
confermato, eccettuate quelle dei visi-.: i < 
tatori,;di cui si, diede solo lettura, ri- -';.• 
mandando alla prossima seduta l'appro- .̂ 
vazione. ip 

In via straordinaria venne accordato >-, 
un sussidio di L. 15 ad una socia -
vecchia. . , ".i., 

Venne stabilito di convocare l'assemblea 1-, 
dei soci por domenica 15 aprile alle.ore — 
11 noi locali della Società per appro-i 
vare il rendiconto del I. trimestre ;e i 
per l'approvazione definitiva dello Stani,!; 
t u t e . _ . .•.-., i;;,i-iii 

Alle comunicazioni là Direzioneinfòrtné. 11 
il Consiglio di essere stata, comedi mevl 
todo,jnella oorr-onte settimana in ,cqrpo-!i;ii 
a faro visita all'illustrissimo sig. ;Pre'-.',;;! 
fatto, e di essere stata accolta moìioiii. 
cordialmente dall'egregio capo della, 
Proviiieia: '• •••; -•-•'••• •••-• 's-; ' 

In fine' vennero ammassi-parecclli''^^" 
nuovi soci a far parta dalla'Società.' ' " ' " * 

Dopo alcune Interrogazioni e proposte ,' 
la seduta si sciolse alle ore 22 e mezza', ' 

L a C o r t e S u p r e m a e 1 T I I I T r 
b ù n a l l <1I g u e r r o . l'̂ 'el suo pms---i 
Simo numero La Cassazione Uniaa : i 
pubblicherà integrataante colla consueta 
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IL FRIULI 

soUeoitudine le importaiitissiniB sentetrae 
Molinari e Gattini. 

Nello atesso numero vedrà la luce 
un sunto'(Jplla cffloaca difeso dull'avv» 
De BanedelU, oUe sbsteuna vittOriosa-
menta avanti alla Corte l'ammissibilità 
e la validità del ricorso Molinari. La 
Cassazione (/w'eo pnbbiicharà. nei nu­
meri successivi; 11 sunto dellÌ! altre ar­
ringhe pronuiiMateuella solenne uilienza 
in cui si traitaròno le dotte cause, di 
cui pubblióhérassl pure nell'autorevole 
periodico un compialo studio sui dèli"i 
oato argomento. 

Oiaiiio I I Gtìita fflii^^^ 
Nella, seduta, dv ieri; l'altro la nostra 

Giunta Munioipala deliberava ohe una 
deputazione si recasse à Vénazìa per fare 
atto di umaggio a S. M.ril Ka in oc­
casione dèlia sua venula in quella oìttii, 
non avendo ayuto opportunità, di ciò 
fare dall'antiO 1878. 

A tal Uopo; il Sindaco telegr'afava al: 
primo aiutante di campo; di S. M. per­
chè fosse * fissata un' udienza, od ebbe 
in risposta: che per ora era impossibile 
prenderei iinpegni, ma che si riservava 
di telegràtaCT |é: ei(eiitU!ili decisioni in 
proposito, e ohe • Ecattauto a nume del 
Re ringfaziitvà il Sindaco e la G-iuuta 
per il peiiaitìro gentile. 

A S I L . Ó M A u l i c o V O L P E 
Ci viene comunicata che la onoravole 

Giunta Miiiiicipale nella seduta del 5 
cofr. ha delilii"i'nti) ili furai iiiiziatrioe 
di una visita solenne m^ouure dfU'Asilo 
Infantila dal benemerito cittadino comm. 
Marco Volpe, opera altamente beiie-
flca, della cui vita prospera e continua 
si ha già il più sicuro affidamento. 

Nel giorno 25 oorr. avrà luogo la 
solennità, per la quale saranno dira­
mali a tempo opportuno gli inviti e 
comunicata le relativa disposizioni. 

P e r 1 m e d i c i c o n i l o t t t e s e ­
g r e t a r i » Il progetto dell'onorevole 
Ghigi a favore dei segretari comunali' 
e dei medici eotidowi è inteso ad assi­
curare ad essi' la stabilità nella loro 
posizione, uu mluiiho di stipendio de­
coroso, ed il diritto a peasiona; L'ou. 
Crispi promise al proponente di appog­
giare il progatto. 

Società dt l^lro a ségno. 
Doménica 8 corrente avrà luogo la terza 
gara doraéhioale daUovotre T alle 9 e 
dallo 14 alle 17, coi programma già 
pubblicato. 

La Presidenza. 

S a g r a d i M a r t l g n a c c o . Boroé-
• nica 8 aprila, ricorrendo questa antiuala 

rinomatissima sagra, a cura di apposito 
Comitato si daranno straordinarie fe­
stività. : " 
• Tre grandi faste da ballo su ampie 
piattaforme, splendidamenta addobbate! 
alla sarà vi sarà rilluminazione fanta­
stica dalla piazza, con palloncini alla 
veneziana, nòuClià spettacoli pirotecnici,' 
palloni areostaticì, ed una casa in fiamme. 

A favorire poi maggiormente il con­
corso del pubblico alla festa, la Dire­
zione della tramvia a vapore ha di­
sposto che nel pomeriggio di detto giorno 
abbiano a circolare i segnanti treni spe­
ciali: 

par l'andata: partenze da Udine Sta­
zione di Porta Gamona alle oro; 
14, 15.'10, 15.13, 15,50, 16,35, 17.50, 
19,50, r; 20, , 23,05. • . • 

per. il* ritorno:' parte'tize da Marti-
guacco far Udine P. Gemona allo ore : 
14,33, : l4,38,' 15,55, 17.05, 17.10, 
19, 20.3p;- 21.15, 22.30. 

Il bigliétto dà Udina a Martignacoo, 
0 viceversa, costa centesimi 40. 

T u t i gli esercizi del paese saranno 
forniti'di eccellenti vini e cibarie, e a. 
prezzi limitatissimi. 

V e l o c i p e d i s m o . La « Unione 
Velopipediatica Italiana» questa potente 
fedarazion'a di tutte le associazioni ci-
olistiohe italiane, -promuove una corsa 
di resistenza di 500 MI, la prima 
che si faccia in Italia di questo genere. 

Questa corsa si effettuerà il 13 maggio 
p. V. partendo da Milano, ed avrà 
il seguente percorso : 

Milano — Lodi — Brescia — Ve­
rona—Mantova — Reggio — Parma 
— Piacenza — Tortona — Alessandria 
a Torino. , . 

Par schiàrìnannti e per av«re il Pro-
granaraa-Régolamento rivolgersi al Co-
mìtato esecutivo iu via Ugo Foscolo, 
n. 5,;Miiaho. 

La córsa avrà moltissimi premi, a mo-
doglia par: tutti. Il primo premio è già 
fissato in UiM SjOOQ, offerto dal Comitato 
della Esposizioni riunita in Milano 1894. 

U n t e t t o d i e m i n a c c i a c r o l ­
l a r e e u n a f a i u i g l l a a l l ' a ­
p e r t o , liiri l'UtHciu ili 1". S., diatro 
istanza dai, Muiiioipìo, fece sgombrare 
le case ai i). 39 o 41, in via Treppo, 
perchè vi ò porioulo imiaiaente che 
possa crollare il tatto. 

Dette case sono di proprietà del si­
gnor Visentini. 

La pigioiiimtodoUa casa al n.39, caria 
Curradiiia, si ora già froeurata altra a-
bitaziotiS, ma non cosi qualla abitante al 
ri. 4l , ;eerta Sclippa, la quale si vide 
gettare (lai tacchini, all'uopo chiamati, 
i mbbìjì a le suppellettili nella strada, 
e se' nisii: fosse stuta carta Tnppani oho, 
a tarda- sera, mossa a compassiono, per­
mise che detti mobili variissero traspor 
tati nella sua abitaziona, sarebbero an­
cora nella strada. ; . ,; ; ,;;; 

A noi para che in caso siinlla si do­
veva obbligare il proprietario dèlia casa 
Big. Vi.3entini a provvedere proyvisoria-
mento almeno un locala par depositare 
gli oggetti appartenenti alla f.imiglla 
costrette a sloggiare non par colpa loro. 

, A m o r e e m o r t e . ler l'altro mat­
tina, nella sua abitaziona in via Palesi, 
uiia ragazza veutenne tentò di por fine 
ai suoi giorni mediante il aolito car­
bone; ma i famigliari se ne accorsero 
iu tempo a poterono salvarla. 

Dicasi ohe questa càndldatn del sui­
cidio abbia poco a lodarsi del bendato 
iddio, a ohe sìa ricorsa al carbone ap­
punto per sottparsi alla pena ohe il cru­
dele le cagionava. 

Come se amora non fosse sempre a 
per tutti a una faccenda ostile », secondo 
la definizione di lord JiyrohI 

S o l e n n i f imnéraU. Ieri ebbe 
luogo l'accortipagnarnanto funebre della 
salma del nostro-concittadino Giuseppe 
Muceili, capitano nel regio esercito, 
morto a Verona 11,3 aprile con'. 

11 carro funebre di prima classe con 
cristalli, dell'impresa Hooke, tirato da 
quattro cavalli, era preceduto dalla 
Banda e da una Compagnia di militari 
del 28II'fanteria. 

Seguivano il feretro i parenti, gli a-
mloi dal defunto, e parecchi ufficiali in 
grande tenuta. 

Sulla bara erano deposte sedici ma­
gnifiche corona colle seguenti scritte: 
Famiglia Vorgottini, Zia Annetta, Fa­
miglia Braida, Famiglia Nàglos, L'amico 

: Marootti, La moglie. Elisa ai auo papà. 
Maria Corr-adini-Muuaco, Vittore ed An­
tonietta Bandi, La cognata. Lolla e M. 
de Viduis, Famiglia Oaisalli, La moglie 
al roaritOj I fratelli e la sorella, La 
madre desolata. Gli zii Locatelli, Mi­
chele Corradini ed Ettore Corradiiii-Mo-
naco, Stupenda le corone della moglie 
e della figlia. 

Giunto il corteo al Cimitero diedero 
l'estremo vaia al defunto il capitano 
di fanteria Salaris, ed il capitano Mar-
cotti nostro concittadino. 

R i n g r a z i a m e n t o . Elisa Fabris 
vedova Muoalli, Bice Caiselli vedova 
Muoelli, la figlia Eliia, la sorella, i fra^ 
talli, le cognate, i cognati ad i parenti 
tutti, vivamente commossi ringraziano 
gli amici a i signori utiloiali, ohe ono­
rarono di loro presenza r accompagna­
mento funebre del loro amatissimo ca­
pitano Giuseppe Muceili, 

Una parola speciale di vioonosoeaza 
ai signori capitano Salaris e capitano 
Marootti, ohe alla porta del cimitero 
diedero con affettuose parole 1' ultimo 
vale alla cara.salma. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
si darà la tanto bella e tanto applau-
dita operetta II venditore di uccelli, 
che à Udine non venne mai ftnora r.ap. 
presentata in italiano. È una pagina di 
musica deliziosa, e il pubblico farà bene 
ad accorrere questa sera numeroso a 
gustarla; 

m u s i c a s o t t o l a L o g g i a . Ecco 
il programma dei pazzi ohe, la Banda 
del 26° roggimento ' fanteria, eseguirà 
domani dalle ore 19 alle 80 a , mezza 
sotto la Loggia municipale:, 
1. Marcia Antonini 
2 , Mazurka « Luoietta » D'Innocentis 
3. Fot- pourri nell' opera 

« Marta » Floto'w 
.4. Waltzer «Pomoua» Waldteufel 
5. Fantasia por Banda nel-

1' operetta « 11 Boccac­
cio » Suppè 

6. Polka «Lobonvivant» Fahrbaoh 

R i a p e r t u r a d i B i r r a r l a -
T r a t t o r i a . Questa sera avrà luogo 
la riapertura della Birraria-Trattpria 
con alloggio « Alle Tre Torri » e sarà 
condotta dal signor Filippo Poppi. 

Detta trattoria sarà fornita di eccel­
lenti vini nostrani, di squisite cibàrie, 
e della rinomata birra della ditta F. 
Schreinar e figli di Graz. 

O r f a n o t i - o O o T o m a d i n i . Il 
sig. avv. Cesare Fornera e il sig. Ugo 
Famea offrirono ciascuno lira una agli 
orfanelli Tomadini in morte del capitano 
Giuseppe Muoelli. 

La Direzione dell' istituto ringrazia. 

B u o n a u s a n z a . Ofl'arte fatta alla 
locale Oongragazioua di Carità in morte 
di Muoelli Giuseppe, capitano : 
Vintani Sebastiano lire 1-, Gervasoni 

Vittorio 1, Valentinis Angelo 2, Mar-
zari Antonio 1, Bertaooioli avv. Mario 

- 1, Baldini Attilio 1, Del Giudico e 
Passero 1, Coraessatti dott. Emilio 1, 

Comessàtli dott. Giovanni 1, Petz ing. 
Guido 1, Fabruzzi,Luigi 1, Mazzolinl 
Giorgio 1, Valentinis dott. Gualtiero 
1, Marioiiì Oiov. Batt. 1, Colloredu 
00. Giovanni 1, Farmacia Fabris 1, 
Tosolini fratelli 1, Lupiori avv. Carlo 
1, Beltrame fratelli 1, Pini Girolamo 

•2, Agricola co.;Rizzardo 8, Romano 
Antonio 2,' Florio co. Teresa Conoina 
3, De Conoina Leonardo 3. 

àìJOe Ponili: Oiitseppe: , 
Moiiolo Pio Italico lira 1, Tomasnni dott. 
'"••'• Luigi, ó famiglia di Buttriò 3. 

C h i ìia b i s o g n o di faro, uria 
cura rioostltuaiita, ricorra con flduoia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte le farmacie. 

Ieri dopo lunga a penosa malatlia sop­
portata coli rasaegnazlone da martire, 
alle o r e S poia.i munito dei conforti 
religiosi, mancava ai vivi 

G i u s e p p e D e P a n l l . 
• La mogUa, i figli, i fratelli e le so­

rella, addoloratissimi, uè danno il trista 
annunzio, pregando di essere dispensati 
da visita di condoglianza. 

UdìM, 1 aptils l«a4. 
I funebri avranno luogo quest'oggi 

allo ore 5 pom. nella chiesa parrocchiale 
di S. Giorgio Maggiore, partendo da 
via G-razzano, u. 20. 

Al tatelli Wamì à Messanlro De Panll 
i 

11 nostro onore v'ha conosciuti a v'ha 
amati in mezzo ai gaudi spensierati della 
giovinezza, o amici, quando serenaraanle 
radiosa appariva quest' eterna lusinga 
dell'esistenza: ora asso vi trova sconso­
lati presso il letto dì morte del vostro 
carissimo padre, a a voi con nuovi e 
più sublimi viiicoli si sti'inge nella co­
munione del dolore. Questo (se tale ha 
dolce ufficio l'amicizia) è il tanue e solo 
conforto ohe ardisce di porgervi il no­
stro cuore: ogni altra Consolazione di 
strane filosofie, dinanzi alla immane 
sciiigura che ha sfrondato il più .sacro 
germoglio dell' affetto vostro, potrebbe 
sembrare una pietosa profanazione. 

Rispettiamo. Accolga il vostro animo 
gentile pura ed intera la forza del 
dolora.: ad essa s'abbandoni, coma ad 
un' ala che lo sollevi a nuovi cieli 
dalla virtù e dell'amore. 

Oli amici. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Stato di cielo lereno 1 mÌBto , mÌBto. 9 cop 
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Tarm. eentigr. 16,6 1|,..20 6 15.3 16. 0 

Tem|wmtura (masaiiaa ^S 
(mìnima 9 2 

Temperatura minima all'apertolS 0 
Nella notta 10.5 j 10.0 
Tempo probabile : 
Venti deboli aetteatriopaU — Oialo vaùo 

CORTE -Q'.ASSISE 
Il dramma di Tercimoiite 
• MATRICIOIO 

Udienza 6 aprile. ' 
Presiede la Corte il comm. Vittorio 

VanZetti, Consigliere dalla Corte d'Ap­
pello di Venezia; Giudici i signori 
dottori Bragadin e Goggioli. 

P. M. l'avv. Randi, sostituto procu­
ratore dal Re preàso il nasti-o Tri­
bunale. 

Accusato: Giuseppe Martinigh, d'anni 
38, ammogliato, di Teroimonta (Savogna), 

È imputato; 
1. Del delitto di omicidio volontario 

qualifloalo, per avere nel 2 agosto 1893 
in Teroimonta, a fine di ucciderà a con 
premeditazione, cagionata la morte della 
propria madre : art, 364,368 n. 1.2 0. P. 

2. Del delitto di lesione volontaria qua­
lificata, per avere nel 2 giugno 1891 in 
Tercimoiite, senza il fine di uccidat^e, con 
una mannaia, volontariamente cagionato 
al proprio padre Antonio, varia lesioni 
al capo, con malattia ed incapacità al 
lavoro per oltre venti giórni: art. 378 
n. I, 373 capoverso e 386 n. 1 C. P. 

3. Del delitto di maltrattamenti in fa­
miglia, per avere da non meno di sei 
anni retro fino all'agosto 1893 usato 
verso i propri genitori rainaooia a mano 
armata, violenza e poroossa, colla ag 
gravante della recidiva prevista dall' ar­
ticolo 80 n. 1 C. P., pei delitti di cui 
ai a. 2 o 3 ; art. 391 oapovorso 1, C. P, 

Difensore : avv. Giacomo Basohiara. 
Periti : Kiussi Osvaldo a Rizzi Giuseppe. 
Interprete: prof, don Giovanni Trinko. 

Continnano 1 testimoni. 
La sala è sempre affollala. 

Oalop Valentino. 
Nel 2 agosto 1898 vide verso l'una a 

mezza ano sC'inosciuto cha attraversava 
i prati nulla località Zakrajo; non face 
alcun apprezzamentoj hii rimarcato sol­
tanto il suo passo affrettato. Nou gli 
sambra cha fosse dalla statura di Giu­
seppe Martinigh. 

Pelrioigh Valentino. 
Questo teste non ha veduto lo scono­

sciuto ;.santi raccontare da altri due. 
Pelrioigh Andrea. 

Vida lo soonosaiato tìiitt non lo rico­
nobbe perchè correva. 

Massera Marianna. 
Abita circa un quarto d 'ora di di­

stanza dalla casa Martinigh. Conosceva 
la Giovanna Franz; una volta questa non 
si allontanava imi dal paese, ina ultima­
mente spesso sa ne andava a Rodda RA 
a Monteniaggiore dalla figlie,. perchè. 
il figlio Giuseppe la maltrattava. Oa 
giorno la Franz le disse ohe bisognava, 
si affrettasse ad andare a casa perchè 
altrimenti non la davano da raangiac«. 
Il Giuseppe non era uu bnou uomo dal 
momento che sua inadra |o sfuggiva. , 

Nel 2 agosto 1893 vide por rultim.a 
volta 1» Giovanna Franz nella vicinanze, 
di Stefanlgh : la testa era parlitu da casa 
verso le 4 pom., per andare al molino 
Biasio; colla Franz parlò e la vide 
mangiare un pezzo di pane. Nel ritorno 
la Massera, salendo la montagna, vida 
il figlio della Franz, Giuseppe, nella 
località Zakraja superiore, ohe non è 
quella acceniiat^a dai testi antacedenti, 
vicina ai suoi tondi, cha ascendeva car­
poni. Le sembrava spaventato, le parava 
un pazzo: raggiunto il sentiero si farmò, 
girò lo sguardo, e quando vide la testa 
si internò nel bosco. Giunta in put-aa 
racoonlò la sue iraprassioni a Giovanna 
a Maria Patricigh. 11 Giuseppa Marti­
nigh, dopo ch'erano stati in paese i os-
rabiniari.fu dalla leste e le disse: Ti 
ringraiio per la oosa ohe hai inventalo, 
che hai mesfo in pubblico : tu hai detto 
ohe ho ucoiso mia. madre. Essa negò 
di aver detio ciò, ma soltauto di averlo 
veduto ad asoeudara, carponi, La spiegò 
poi cha agli trovavasi ivi iu qualla po­
sizione per soddisfare un bisogno cor­
porale. La gente commentava il fatto e a 
tutti pare'va strano che la donna non ri­
comparisse, e dopo tutti pensarono ad 
un delitto. Alcuni dicevano ohe la scom­
parsa potassa és.sere and ita, a Odine od 
a Ciyidale. Quando il Giusappe la rim­
provero si espressa cou ira.. 

Nel 24 settembre 1893, facendo cam­
mino per la strada sopra Blasin, vide, 
con suo fratello Tomaso, un uomo die-
tr'o una pianta, che si nascondeva; ciò 
le parve strano 'e si spaventò. Cerca­
rono dietro una bica di flano e videi'o 
un ombrello, ohe, sporgega all'infuori e 
poscia videro un uomo il quale stava in 
atteggiamento sospetto*, ma quando lo 
sconosciuto vide anche il Tomaso, tornò 
a nascondersi. Iia teste credeva ohe fosse 
il Martinigh ohe volasse farle del mala 
in seguito alle sua dichiarazioni. 

L'imputato spiaga, l'incontro del 3 
agosto 1893 col bisogno corporale; am-
matte di aver ringraziato la Massera per 
le sua parole; quanto all'incontro dal 
24 settembre 1893, nega di essere stato 
iu atteggiamento minaccioso; siccome 
pioveva a dirotto, stava rimboccandosi 
i calzoni ; ara diretto par tornare a casa.. 

Poletti Giuseppe. 
brigadiere dei carabinieri. Verso la 11 
a mezza del 15 agosto 1893 fu nel suo 
ufficio l'Antonio Martiuigh, fratello del­
l'imputato, a denunciare la scomparsa 

: delia madre, rlfereiidogli le circostanze 
che sono note. L'Antonio gli disse su­
bita che sospettava cha la madre fossa 
stata assassinata dal fratello Giuseppe. 
Questi, al comparire dei carabinieri in 
paese, se n' era fuggito. Anche il vec­
chio Martinigh era persuaso ohe il figlio 
avesse ucciso la madre. Una bambina di 
3 anni e mazzo, figlia del Giuseppe, ac­
carezzando la nonna le diceva che suo 
padre aveva detto di volarla uccidere. 

Racconta poi ciò ohe riferi la teste 
Massera. Due o tre giorni dopo si pra-
santó al teste il Giuseppe Martinigh a 
chiedere il pei'chè della sue ricerche. Il 
brigadiare gli domandò notìzie della 
madre, ed ei rispose che non se ne oc­
cupava perché essa aveva trattato male 
con lui. Interrogato perchè et-a fuggito 
quando i carabinieri vennero in paese, 
(iisse cha siccome in paese lo accusa­
vano di aver ucciso ia madre, aveva 
consultato il Codice penale per spttrarsi 
all'ari'esto preventivo. Domandato dova 
aveva passito la notte, risposa ohe fu 
fino alla 11, contro 11 suo solito parò, 
iu casa Trinko. 11 vecchio però dichiarò 
che il figlio uspi durante la notte e 
stetta via ire ore. . 

Tutte le ricerche par trovare il ca­
davere riuscirono infruttuose j, il tasta 
pensa cha sia stato gettato dal figlio 
nella notte in qualche burrona impene­

trabile: ca ne sono alla distanza di un 
ora, un'ora e meztó. La voce pubblica 
accusava unanime il figlio Giuseppe di 
aver ucciso la madre e di averla sot­
terrata 0 gettata in qualche burrone: 
tale voce si mantiane tutttira. 

Il vecchio Martinigh oonfarma di a-
ver detto al brigadiere cha il Sglio fu 
assente da casa tra u quattro ore nella 
notte dal fatto. 

Contestatogli dal Presidente ohe ieri 
ciò non disse, il vecchia rispande che 
tion può esattamente riferirà, ma òhe 
ih quella notte senti .dal passi come di 
uno cha ai .ialIdntanavaj'iiàfjoiMBtj sua 
verso la l i , e l r e S r e , -dopò senti dei 
passi coma di ano ohe ritornasse In 
casa., . . 

L!avv. Basohiera fa raettara la rilievo 
che il vecchio nel processo, scritto non 
rifar! quella ciruostauza, msatre. adesso 
la aS'urma. 

Il Presidente par l'ultima volta fa 
domandare al Vecchio dall'interprete sa 
conferma qualla circostanza, ed il teste 
dica sembrargli di, si. Tale ciroostanza : 
non la riferì ad alcuno della famigliai 

Medvés Giovanni. 

Fu un giorno a pranzo in oaaa .di 
Antonio Martinigh ad assistette a dei 
disordini: il.Giuseppe aveva fracassato. 
alcune stoviglia; il padre gli disse ohe 
se avesse continuato In questo modo, 
finirebbe in galera; il figlio rispose ohe , 
quella era la sua dimora. La madre 
spaventata si allontanò, ed il tasta disse: 
Se non fuggiva, a quella poveretta andava 
«arto mala. Il giorno dopo il testa lo 
rimproverò pel suii- ooHtirguoJ li. Giu­
seppa rispose cha voleva distruggerà la 
sua stirpe tagliando in tra pezzi sua 
niadre. Nel giorno dal fatto la Franz . 
fu in casa sua 9 mangiò perchè aveva 
fama. Al momento dalla partenza la 
vecchia piangeva, e,diceva ohe aveva 
paura di tornare a casa parche il figlio; 
Giiwappe voleva ucciderla. .. i 

L'imputato, dice che, anche il teste 
è uu suo nemico, è suocei'O di su» so­
rella, ad ha tutto l'interasse di nasoon» 
dare la Franz per la questiona daU» 
donazione, 

Si laggrt l'esame di Medvea Antonio, 
cha al trova all'estero. È figlio dal ta-
aiB pracedente. GonEerin» le dichiara­
zioni dal padre; riferisce su altre cir­
costanza già note; esprima la oonvin-. 
alone che il Giuseppa ucoiso la. madre. 

La Giova.hjift 'firaiW sì %méht4va,:obn 
lui del figliò tìius8ppe,dha la faceva 
anche patire la fariie. Nel 2 agosto 18Ó3 
vide la Franz verso la 4 ohe attraver­
sava il ponte di Blasin; parlò con essa 
di' cosa indifferenti, di lavori di campa­
gna, a si salutarono. Là riconobbe del suo 
solito, umore. Più non la vide, 6; santi 
dira che fossa stata uccisa dal figlio Giu­
seppe. Da parte sua sul Giuseppa nulla ha 
da dire; da altri,,senti, che è uomo . ri­
soluto, capace di reati di sauguà: in 
quanto a robustezza Io ritiene capace 
di trasportare il cadavere di sua madre 
anche lontano. 

Pagon.Simone. ' 
Sindaco di Savogna. La voce pubblica 
in paese dica ohe la Giovanna Franz 
sia stata ammazzata dal figlio Giuseppe, 
la cui fama è.cattiva; gli altri fratélU 
sono buoni ragazzi Gli fu rifarito cha 
il figlio fari il padre alla tasta, con una 
mannaia: consigliò ohe si.: pacificassero 
e che,,evitassero di mandare il figlio in 
prigione. Oliiamò, in ufficio il Giuseppa 
e gli face una lavata di capo: asso gli 
prornisa di far bene. Sa che: Don -Do-
ménis fu a sacramentare l'Antonio Mar­
tinigh, e sa cha, ,per le. ininacoie -dal 
Giuseppe, si provvida dal porto d'armi 
per portare il revolver. 

Pallanxan Agata. 

Sa della donazione fatta dalla Franz 
al figlio Giuseppa. Ma prima eha gli 
facesse la donazione, il figlio Giuseppe, 
temendo che ciò non avvenisse, le disse, 
che avrebbe prima ammazzato il fratello 
Antonio a poi qualchedun altro. Se poi 
la donazione veniva fatta per metà, la 
disse che avrebbe fatto wna scuola, 
ciocché significa paroosso; ad in seguito 
alla osservazioni della tasta il . Giu­
seppe rispondeva che in tutto, il re-, 
guo di Vittorio Emanuela non si tro­
vava una madre cosi cattiva. 

La teste aggiunge cha nell'ultima do­
menica di luglio l'imputato fu da una 
sua zia, cha gli face della domande sulla 
famiglia, ad asso risposa che questa 
volta la sua famiglia sarebbe andata al 
diavolo. 

L'inipntato dice che sono dieci anni 
cha non ha parlato colla testa. 

La teste soggiunge che la Massara 
le disse che tutti potevano giurara ohe 
il figlio Giuseppe aveva ucciso s^anjjt-
dra, • ''^^''-':^ , '. : ' i ' ' ^'i. 

La Massara, che pare irritata, in 
fondo conferma la deposizione della te­
ste Pollanzan : dice di aver detto ohe si 
potrebbe giurare, m:i, non avendo vadiito, 
nulla si poteva dire. 



IL FRIULI 

Pelrieigh Andrea. 
Nella Sem Aal fatto il Giuseppa fn 

In casa sua dalle T Ano alle 11 : era 
venato par avvertire la mclglle del tè­
ste ohe l'avrebbe aitata testimone nella 
sua lite per la donazione, e si ritardò 
perchè aaputtava ohe i ragazzi della fa­
miglia andassero a lotto. Aveva le acarpe 
di pezza: lo trovò tranquillo. Il teste, 
giudiodudo dalle sue irapresaioni, quando 
senti le voci a caria» del Giuseppe, non 
gli parvero fondate. Dalle 11 «Ile 11 e 
mezza questi, nella sera del fatto, parti 
da casa del testo che lo vidp per una 
sooroiatoii dirigerai verso lus.ua abita­
zione. Non sa nulla di maltrattamenti 
od altro ohe il Giuseppe usasse in fa» 
miglia. 

" Pelrieigh Giovanna. 
La Massera quando ritornò da Binsin 

la interrogò se avesse v.'duto passare 
la Franz, ed avendo ricevuta risposta 
negitiva, raccontò l'incontra ohe aveva 
avuto colla Franz e col Bglio Giuseppe 
olle lo parve impazzito. La gente 
in paese dice ohe In Franz non ricom­
parirà più. 

La teste soggiunge ohe la Franz a-
vrnbbo potuto tornare a Teroimonte 
tanto por quella strada come per i prati. 

Pelrieigh Maria. 

È madre della teste precedente, Ri­
pete press'a pace la depusizione della 

Udienza pomeridiana. 
Gli ultimi testimoni. 

Brosadola um. Pietro. 
Ebbe oenfaranze col Giuseppa Mar-

tlnigh per la causa della donazione pro­
mossagli d'Ula madre. Feoegli impres­
siona l'espositiva dei fata a base della 
lite,, ma il Martioigh negava i mali 
tratti. Il testo gli disse: se era pDssibile 
una conciliazione. Il Martinigh non fece 
dettàgli! il teste io difese e la Pretura 
gli diede ragione, In Appello la Sentenza 
tu riformata. 

Ili Marlinigfa fu da lui dopo il fatto e 
gli accennava alle' voci che correvano 
a suo carico; gli fece impressione, ma 
pensò poi cba, poteva essere innocente, 
e non lo trattò mala. Disse al Marti-
nigh ohe se era innocente non avesse, 
nulla a temere. Non entrarono in par­
ticolari.,. 

Il teste dice che nella causa davanti 
al pretore le prova per ì mali tratti 
non riuscirono, anzi le riprovo riusci­
rono in senso favorevole al Giuseppe 
Mattinìghi non sono; risultata sevizie 
di.sortav;*^"'''. *, ' 

L'avv. Basohiera mette in sodo ohe 
il 7 agosto 1893 il Giuseppe MàHinigh 
ebba la uotiflcàziona del" giorno; in ;oui 
la madre doveva prestare giuramento. 

Il P. M. osserva però che il Marti-
nigh sapeva prima ohe la madre doveva 
prestare giuramento. 

Galop Andrea. 
Opnosoa il Giuseppe Martipigh ed a-

veva ooatinui rapporti con lui ; sa della 
donazione e della > causa per la revoca, 
e ohe vi furono testimoni a destra ed 
a sinistra. Il Giuseppe Martinigh aveva 
frequenti diverbi coi genitori j andando 
a lavorare per tre anni di seguito a 
più riprese presso il Martinigh, sa che 
mangiavano sempre insieme in famiglia. 

Il P. M. contesta che .il teste fu solo 
cinque, volte in casa Martinigh nel corso 
di due anni, ciò risultando dalla causa 
civile. 

Il testa dice ohe non seppe mai di lagni 
dei geniturii da parte sua il Martinigh 
è ritenuto un galantuomo. In paese le 
opinioni sono diverse sul SHO conto; 
molti,.dicevano .«he può essere che la 
Giovanna i?ranz sia viva ed abiti in 
Austria. 

L'imputato Giuseppe Martinigh gli ri­
feriva ohe le discordie in famiglia de­
rivavano dalla ragione ohe Antonio e 
Giovanni non volevano lavorare e vo­
levano mangiare. 

Il teste Antonio protesta che ha sem­
pre lavorato : fu licenziato dalle guardie 
di P. S. perchè non aveva imparato la 
lingua italiana. 

Galop Giuseppe. 
La madre dal Martinigh andava rao-

eontaudo dei mali tratti, ma il testé opina 
ohe non dicesse la verità. Ha veduto il 
padre colla testa fasciata, ma non ne 
sa la; causa. 

Pres. Che abbia avuto male di denti? 
P. II . Domanda al brigadiere Poletto 

in quali rapporti sia il teste col Giu­
seppe Martinigii. 

Brigadiere. É strettissimo amico, suo 
compadre. 

Pres. Vedete, siate sospetto nella vo­
stra deposizione..,. 

Tast^. Amico o nemico, non vendo 
l'anima per nessuno. 

Dice che anoiia oggi si dice in paese 
ohe la Franz può essere viva ed inter­
nata in Austria. 

Il Sindaco dice che in paese mancano 
taluni, da paraoohi anni, e non si sa dova 
#i trovino. 

Trinko Oiovanna. 
In casa sua nella sera del'fattd vi fa 

il Giuseppa Martinigh e stette ivi dalle 
7 alla 11 ! calzava acarpe di pezza. Re­
stò spettatore senza mangiare e senza 
parlare alla cena,- quando i ragazzi fu­
rono messi a dormire, il Martinigh le 
chiesa se potesse attestare ohe il padre 
un giorno lo minacciò colla forza, e che 
la madre s'intromise. In quella sera 
Il Martinigh era tranquillissimo. Da 
principio si diceva ohe la Franz pote.?se 
essere nascosta dai Medves in Austria; 
adesso nulla senti. Non seppe mai di 
lagni per mali tratti di Giuseppe nella 
sua.fainigUii. 

Trtnho Mattia. 
Conosce la fartiiglia. Il 4 agosto fu 

in casa sua il Giuseppe Martinigh e si 
lagnava per la causa della donazione; 
SI fanno dalle 7 fino allei I I . Fu ferito 
alla testa dal Giuseppe, ma per colpa 
del oiirabiniere suo fratello Giovanni ; 
il testa nulla può diro di contrario al 
Giuseppe. Non intesa mai di mali tratti 
da esso usali in famiglia. Non ha molta 
fede nel padre dal Giuseppe: asso e il fi­
glio Antonio sì adoperavano per trovare 
testimoni par giovarsi nella causa per 
la revoca dalla donazione. In paese si 
dice che la Franz possa essere andata 
via in qualche sito. 

Pres. Dopo otto mesi, ohe sia andata 
a fare un viaggio di piacere ? 

11 teste dice che se fosse, stata uccisa 
si sarebbe trovato il cadavere. 

Podrieszao Marianna. 
Fu a lavorare in casa iMarlinigh ; non 

ebbe mai ocoa,sione di vedere attriti, 
disordini; raanpiavano tutti assieme in 
tavola. Non gU sembrò che Giuseppe 
sia un cattivo figlio. 

Podrieszao Valentino, 
Non seppe mai di maltrattamenti del 

Giuseppe in famiglia. 
Massera Giuseppe 

sarte del paese. Conosce la famiglia 
Martinigh e la frequentava prima della 
donazione : tutti tre i Agli trattavano 
bene. Anche dopo frequentò detta casa 
e non sa ohe vi fossero malanni ; c'era 
soltanto un po' di tensione. Òdi rac-
contare cha i genitori, ed il fratello An­
tonio seminavano dicerie a carico del 
Giuseppe per farannullare la donazione. 

P.jdrieszac Andreas 

Ripete cosa già note intorno alle cir-
òostanze di oui parlarono i testi prece­
denti. 

Jellina Rosa. 
È sorella della moglie dell'imputato. 

Frequentò la casa Martinigh e-non trovò 
nulla di singolare ; tutii lavoravano • e 
mangiavano assiemo. Qualche alterco vi, 
fu, perchè gli altri due fratelli, Antonio: 
e Giovanni, non volevano lavorare. Udì 
del ferimento del vecchio; senti ohe la 
madre aveva colpito col badile 11 vec­
chio ed il figlio Giuseppa. Ciò. santi 
dalla sorella, moglie di costui. 

1! brigadiere dice che la moglie del­
l'imputato, quando fu da esso interro­
gata, appariva confusa, impressionata :. 
gli fece impressione. 

A domanda delfavv. Baschien 11 
brigadiare dice che non risulta che la 
Giovanna Franz abbia bastonato più 
vòlte i propri genitofi. 

Il marito della Giovanna dice di non 
aver veduto né saputo ciò. Si è allon­
tanato dallacasa dello suocero colla mo­
glie ed i figli per evitare contrasti. I 
motivi dei contrasti erano ohe II teste 
nulla aveva notato in casa dello suocero. 

L'imputato dico che tutto il paese 
può attestare che la Franz aveva la­
pidato i suoi genitori. 

Petrioigh Andra», dice ohe la Franz 
dodici anni fa voleva uccidere un fo­
restiero. 

Il marito della Franz spiega che vi 
fu una baruffa nella quale la moglie 
sua si intromise a face minaocis, ma 
non percosse alcuno. 

il Sindaco dichiara di.non aver mai 
inteso ohe la Franz sia stata una donna 
cattiva. 

Trinko Mattia attesta che la Franz 
aveva un legno in mano e minacciava 
di bastonare i genitori; ciò 25 anni fa. 

Trinko Valentino. 
Conosce la famiglia Martinigh: inte.s8 

dira che il vecchio fu ferito dal fi­
glio Giuseppa, il quale gli disse ohe era 
stata la madre a ferirlo. Si dice ohe 
la Franz sia morta; non sa che sia ri­
parata in Austria, ciò si diceva nei 
primi giorni della scomparsa. 

Jellina Maria 
moglie dell'accusato Giuseppe Marti­
nigh. Dapprima in famiglia andavano 
d'accordo; cominciarono i contrasti al­
lorquando il padre cercò di ferire il 
figlio, il quale si lagnava ohe gli anda­
vano mancando degli attrezzi e tentò 
di chiudere quelli che gli restavano, por 
non fare altre spese. Allora il padre 
lo minacciò colle parale; 0 la tua ola 
mia vita, fino all'ultima goccia di 
sangue. Non sa spiegare l'accordo di 
tutti contro il maritoi crede che sia per 

scopo di annullare la donazione. Nella 
baruffa fra padre e figlio intervenne 
la madre, e col badile menando un colpo 
alla cieca colpi 11. Vecchio alla tasta e 
cagionò una lesione anche al Giuseppe 
suo marito. La,teste era presente alla 
scena. Essa era trattata bene da tutti 
nella famiglia Martinigh. 

Trinko Anna. 

Ha udito raccontare ohe la Franz 
possa essere in Austria. 

Trinko Dorotea, 
Fu qualche volta in casa Mariinigh: il 

Giuseppe si comportava bene in fami­
glia. 

Pros. Antonio, siete slato m Austria 
a corcare di vostra madre? 

Testo. Sissignore, ma Inutilmente. 
Bombig Maria. 

Abita vicino la casa Martinigh; per 
conto suo non vide alcun malanno, in­
teso però diro che fra loro erano diver­
genze, discordie e ohe la madre pativa 
la fame. 

Podriestao Michele. 
Pres. Questo parla italiano: lo si v«do 

in viso, 
Tastf. Fra Giuseppe od Antonio e-

rano discordie por causa della dona­
zione. La gente dice che la Giovanna 
Franz può essere viva in Austria; 
senti ciò anche cinque giorni fa da certa 
Rosa Soarboln Fantini, che va a com­
perare a vendere uova e burro. 

Il presidente fa citare per domani la 
Soarbolo-Fantini. 

Qolop Valentino. 
Andava in casa Martinigh. Inteso 

dire ohe Giuseppe rimproverava 1' An­
tonio perchè non voleva lavorare. Par-
suasione generale è che la Giovanna 
Franz sia assento, e questa voce per­
siste anche presontemeijte. 

Pelrieigh OiovarMÌ 
Sa ohe in famiglia Martinigh vivo-

vano e mangiavano assiemo. Inteso 
dire di dissensi, a ohe la madre si re­
cava dallo figlio a Rodda od a Mònte-
ninggiore. 

PetricighiGitiseppe, 
Fu in casa Martinigh; (idi raooonlaro 

di dissan.ii a di mali tratti, ma non sa 
nulla per conto suo. 

m 
* « 

Si logge la, fedina penale doli accu­
sato : è stato condannato a due mési 
di oaroara per Iasioni ; volontarie. 

informazioni del Sindaco : fama dùb­
bia, condotta discreta, irascibile; è pro­
clive ai mali trattamenti,fverso ,4 geni-
itori. 

Ad interrogazione dell'avv. Baschiera 
il Sindaco ammette di aviere incoato. 
una,causa contro.i frazionisti di Tór-
ciraonte por divisiono di beni comunali. 
Tutto il Comune ne avrebbe il ' godi­
mento se vincesse la causa, e non i soli 
frazionisti di Teroimonte. 

Presi lenta. Ella professore Trinko ha 
cessato, di essere interprete ; ora pel mio 
potare discrezionale la ooiivortb in te­
stimonio. 

Testa. Dà spiegazioni su questa , lite, 
dei beni comunali. 

In quanto al merito della causa 
penale attuale, dice di poterne sa­
pere poco, perche la maggior parte 
dell'anno sta a Udine. A Teroimonte 
ci va un mese all'anno. Sa però ohe 
si dice tanto che la Franz , sia stata 
uccisa, come che possa esaere viva ed as­
sente all'esterbj sa di dissensi nella fa­
migli» Mnrtinìgh, ed udi dira che la 
Franz abbia bistnnato i suol genitori. 

Presidente. Adesso è esaurita la parte 
istruttoria. Sentite, Mariinigh Antonio 
padre; evo! figli Antonio, Giovanni, Anjm, 
0 Giuditta; domani i giurati hanno da 
giudicare Giuseppa Martinigh; còiifei'-
mate voi tiitti ohe egli sia l'assassino di 
vostra moglie a madre rispettiva? , 

Tutti concordi confermano. 
Presidente. E voi, Giovanni, che ve­

stita l'onorata divisa dei carabiniere? 
Giovanni. Confermo pienamente per­

chè no ho la convinzione. 
Presidente. Domani si comincia allo 

9 per le arringhe. 

Parlamento Nazionale 
, aAlIBEA DBI DBPUTATI 

Seduta del 6. 
Presidenza Biancheri. 

11 Preaidonto propone ohe,. inverten­
dosi r ordine dal giorno, si discuta il 
disegno di legge per maggiori assegna­
zioni e corrispondi'Uti economie sul bi­
lancio di agricoltura e commercio. 

La Camera approva. 
Minisoalohi (segretario) dà lettura del 

disogno di legge. 
È approvato. 
Il Presidente disposa obes i faccia la 

votazione a scrutinio segreto dal dise­
gno di legge toalè approvato e dei due 
approvati nella tornata di ieri. 

Svolgendosi, l'interrogazione di Im-
briani sulle elezioni sotto lo stato d'as­
sedio, Crispi rispondo in modo vivaoia-

slmo, rlaocianào la risposte oha dette a 
Cavallotti. , ^ 

Baccelli, ministra (làl)a Paliblic* Istroi; 
zlone, rlspohde all'interrogazione del 
deputato Rabpoldl, iJ ouais desidera 
sapere sa e come intenda provvedere 
perchè siaho tutelati i diritti acquisiti 
dagli insegnanti delle scuole sacondnrle 
secondo dispone l 'art. 215 della legge 
18 novembre 1859 sulla pubblica ìstru-
ziorro. Dio-! che la legga fu per 30 anni 
interpretata largamente o a beoofloio 
dei profes.sori, finché fu dato contrario 
giudizio dalla Corte dei Conti. A questo 
giu'lìzlo il Ministero non si è arreso 
inni e non si arrenderà e darà opera 
affinchè si riiorni airantico, presentando, 
ove occorra,- un apposito disegno di 
leggo. 

Mooonni (ministro delta guerra) ri­
sponde alla interrogazione del deputato 
Barzilai, il quale afiiada sa intenda e 
quando aprire anOhe in quest'anno le 
iscrizioni ai Collagi militari. 

Dichiara di attenderà che la Camera 
si .sia prnnuozista quando rerrh la di-
sous'inne militare, anche sull' argomento 
dei Collagi militari prima di prendere 
qualsiasi risoluzione. 

Sono iippr.ivale e disapprovate varie 
conclusioni su domande a procedere con 
deputati. 

Suscita una lunga discussione la do­
manda a procedere contro Oomandinl 
del Corriere delta Séra, per reato di 
stampa. L'autorftzazione, alfine, è accor­
data. , 

11 Presidenta, dópo-varie pratiche é 
annunzi di nessuna importanza, comu­
nica il risultato .delle votazioni a scru­
tinio segreto dei tra disegni di legge 
per approvazioni di maggiori spese. Ri­
sultano approvati. 

Su proposta di Imbriani, gli uffici 
discuteranno domani il disegno di legge 
sul matrimonio degli,ufficiali. 

Il Congresso sti'aqpiiiiapiQ 
delle Associazioni 

fra industriali e cpinerGìanti 
( i t o s t f a c o r r l s p ò n ì d é j n z à j i 

Ffrmje, ,8 «prilD. 
' Quisi tre ora furono questi'màtttiìà 
consumate nella discussione,generale del 
programma finanziarli) delHon. Sonnino, 
T^tti- gli oratori richiesero economie 
sostanziali nel bilancio dello Stato, e 
se una divisione è sqrta, nacq,tia :appunto 
sullo stabilire'sa; a colmare il dlsaviinzó 
basteraDob le' eonnnmie", oppìira se ac­
canto a queste dovranno anche osservi 
dalle nuove imposta. , 
!"If primo principio'fu, svolto ooll'or-. 
dine dei giorno Lumaohi (Firenze); qiipi 
delegati invece che por assestare'il 'bi­
lancio accetterebbero anche nuove ira-
post" .si nonoentr^arono, nelle ideo.,dolj 
l'ordino del glornòfiMarchetti .̂ (.VioartziiJ, 
Fu tentato ttncha;Un accordo, ed. i due 
proponenti orativi riusoiti, ina certuni 
vollero forzare le carta per non in-
cl'idero 1 pieni poteri da darsi ,al Go­
verno, e l'ordine del giorno , Luraaclii 
posto ai voti ebbe per appello iiom'iiale 
i voli favorevoli [di 19 Società e 9.idi, 
quelle contrarie. 

Il rappresentante di Udine fu fra 
questi ultimi, ritenendo che senza i pioui 
poteri chiesti dal Ministero nessuna e-
coilbthia'organica sia possibile, come pure 
che l'elasiióità del bilancio'non si possa 
raggiungere senza nuovi aggravi. Aveva 
anche chiesto di svolgere queste idee, 
ma contemporanoaraeiito, essendo, ,?tata 
chiesta la' ohiu's'ura e 'votata, 'si li­
mitò a votare secondo la idea manife­
statesi fra la rappresentanza dèlia So­
cietà di Udine. ,; 

Ecco gli ordini del giorno:. '' 
Ordine dal giorno Lumaohi, appro­

vato: • ; 
« L'Assemblea, ritenuto che nell'at­

tuale gravissima orisi finanziària i prov­

vedimenti a solo scopo fiscale proposti 
dal Ministro delle finanze costituiscono 
un aggravio ìnsostentWlft .«.«pfpporzin- . 
nato alla potenza' àùntriBatìft della 
Naziona, fa voti onda ì! Pairlamento li 
respinga, invitando il Óoyéfiji?'- ad at­
tuare risolutamente e prima ii'-'pgni al­
tro provvedimento un prògrén^ma di 
radicali aooniimia e di «(^«eotìlcumento 
in tutti i rami della"pabhllaa,''tfinmini-
strazioue, senza di ohe ,'à<.y^'&sslbilo 
ottenere il risorgimento eènnh'mìco del 
paese. » , ' ' ;cì1 

Piiiao ordinò del glorilo ^MtSohetti: 
« Il Ciinsiglio PedaralO, sti'ao,finnaria-

mentecoiivoòato m Firenze, n'odiiifscoiido 
la gravità eocezionala della onUi eco­
nomica odiern.i, fa voti pe'rijhè'il Par­
lamento respinga tutti i nijuvrii'aggravi 
proposti dal Ministro dellii .(frfitMze, ad 
eccazionu della tassa sùlK ',r^[|)|ita, e 
ooiiferisoa ooiìt8mporàn>'auÌ8-df« 'jil Oo-
vanni spoOiali poteri eoii.'li^.pl'ijfSfaa de­
legazione di raalizzatfe ilùM^ìntimeMB 
in tutti i servizi pubbllol ".'noB. ̂ 9no di 
«esssHta njiiloni di ea'ouonsia,^iìffscopo 
di ottonerà lo stabile paretóiti «;^el bi­
lancio. 1̂  ' ,_ \ ?.,'",'Jii 

Secondo ordina del giòrkojmrihatt i , 
modificato; ', ' •','.r--,-'':'Ì 

.« Il Consiglio FBde'rali,;,itt>adrM|aria-
manta convocato in FirèiìJie,jrIiJo.tl(»|eDd o 
la gravità dalla''situazl!5ne''é,^)ibl|i|ia o-
disros, fa voti p6rohè;iI''£»TlaiBS||o re­
spìnga tutti i próvyediW«5^l(;^8&fi pro­
posti dal Mlftistpó' .de l le 'WaSpe, che 
gravuno l'agricoltura, riiidllSlfìa od il 
Commercio, e óonoeda contemporanea­
mente al Governo speciali poteri con 
la precisa delegazione di realizzare im­
mediate ed importanti economie ip.tutti 
i rami della.aioministrrziooi puhtillche, 
allo scopo di aasiourara'Jo stabile, pa­
reggio del bilancio » 1 , '-J *•;.-* 

Nella sedata pomeHdi^jua .,«'8sa|do 
'Statti dettìv clié 'i 9 ' boatl*'Bl'i • fo1«IStto 
le nuove imposte, il rappresentante della 
Società di, Uditia, espose franoaraeate la 
pi-ofriè ,i;idee,jo|liji quella diohiiiraziono 
si unirono qù'alUdi'Uenova, Salerno, od 
altri. Del resto la seconda seduta d'oggi 
ha.jdiraustrato ^liiifiilchél buona parto 
dei'" sost^tiitojfi» dill'jftditì dal giorno 
votato iòtóiidovanò tii ''hà'tì-'discutore al-
quaa. proposta di nuova imposte; vice­
versa poi si creò una nuova maggio-
ranza.ohe volle la'ili^oussione<}l%)royp| 
vadiHienti. Oi.l'atti f*| votato ditirfspit- Si 
gare l'aumeìitb di tas'la sugli aloMf, e )*.,**' 
nuova tassa sulla gifate, e di appoggiare' "' 
invece l'aumento al 20 per canto della 
ricchezza mabdii sul consolidato italiano. 

Come nuova tassa fu proposta e vo­
tata quella sui circoli ricreativi in rap­
porto al consumo di bevande a ,goU€|ri|.|| 

^alimeutariv; 'K- ' Ì : , - ! ' in :OfiH:J,^' thuUi 
E per oggi basta:,a don)aai tutto le 

prtipiisto olio'likiiiio •analogia' coll'agri-
ooltura, B. 

NPTIZIE E DISPACCT 

Quando sarà tolto lo Stato d'àiWif 
Roma 6-^ Bi dice" chè'̂ 'M 

una delle prossime udietfié're'àli' 
sarà firmato il decjceiolieheirfo-
glie . Jo stato '(J" assedio aelJa 
provintjia di Massa-Curram e 
in Sicilia 

Una voce diff̂ jsa alla Borsa 
Parigi ff'-^ Oggì^sFrafBBsa 

alla Borsa la .vo !̂e;,ctef «Ifta-
berto al^ottè^4^fii'(ìiicltiG| ma 
Guglielnit) li, delle'TOÌure"^r 
ridurre l'esercito. Muigradoil^ia" 
credulità colla qualfesite' "W^'è 
fu accolta, la rendita "imlMii'i 
segiió un rialzp;di ioKHtiièlW. 
*" ~'.;aJsi!'!<ì 

ANTOMO ANGELI, getunte rM|onwbiU, 

i ì t ) 

Hi 

llllilillilJtùllllìlll'l'Il" 

Acqua 

Purgatira 

naturale di MSfiiiNM 
"MvinF 

''(tìngEèrla) 

« U n r i m e d i o s o v r a n o , « n a - v e r a c o n q u i s t a a b e » 
u e O c i Q <li m o l t i s o f f e r e n t i » . 6'uo. Or. Ubaldo tìainlimi'fi^mia. 

Ooxsa iba t to c o n . s u o o e s s o : la stitichezza abitua.t.O'i' lo stag 
mento del .sangun, — IH afl'azioni del figato e della milza ^ i.; CatarriJ 
stomaco e degli intestini ~ i disturbi della oiroolazione —Y^g0tt^aad 
ilei respiro — la dogoiierazioiie gr.tssosa del cuore isd ogni 'ii''lfi'a^'p'eii 
itigrassamento — l'eraomiidi — gli esaiitemi oronioi e le .i'li|aftni s « / 
lose di pruno gradq —inol t re tutte la indisposizioni darivant||d^l|a^ 
pazione coma: languore, eraioraiila, vertigini, inappatanza, o i | | i « j p 
cervello ecc. ecc. , Wl'àfV 

Vléas presa TOleatieri dai malaU, proàaos l'effetto desliiMio 
dÌBturlll. ,, Prof. Guid&}10itoiei(mr 

,./r 

,Noa oaito pteftriirka tiitts le altra oongeneri. ,, ; ,y *, j „ 
Prof. Pietro-QrooC&M^^a: 

D a n t t o s e t m l t o z l o n l s a r a n i i q flvitst^ 68Ìgond(j /?^i!!£^sv.<'SS-'^;v-¥' 

!Ìfl — ^ > C ~ 

9ull;'*ti(i(>8lla il mio faìiiiiimilo 

.iacpeiiieialieiiiliittelefarMcie, 

http://lus.ua


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

RATEILI INGEGNOll 
FREISI A TO STABILIMENTO AGRARIO - BOTANICO 

! Oià dilla Società ptr A»ioni Unctlltt IIitHlorA A &, 
MIXiANO . Corso lìoreto, N. •«6 • MILANO 

1>TA.»1I,IMENT0 FONDATO NBL 1817 - IL PIÙ VASTO K ANTICO C'ITAMA 

C f ì D A P P I t Sementi ài Trifoglio pratense, Krba 
r U n A u u I i Medica, Lupinella, Sulla, Erba Mag­

genga, Krba bianca, Gincstrìna, ecc., ecc. 
n r p r » ! I, Avena Marzuola, Frumonto Mar* 
u E i n i Z n L l i «uolo, Segale di Primavera, Ur«», 

I Granturco, Rìso, Panico, Mìglio. 
n O T APPI< CftMettaeonSS qualità sementi 
U n I A u u i i d'Orto bastanti por/ornire Or­

taggi durante tutta Tannata ad una famiglia 
di 4 a 5 pei-sone, L, <f, franca di tutte le 
spese in tutto il RcgnO; 

n n D I . t:t»s8L'ita con 20 quaUti. Bamemì 
r S y n ! . di fioù, L. a.50 franca dì tutto 

ao. 
.Vftrietàagran-

le speso. 

POMlDlTERRAiTnite 

PIASTE E ALBERI 
Ogni specie e varietà pregiate di truttttert 

riti, pianto per imboscUmaati, sièpi, pabbllol 
passeggi, viali, eco. 
Collezione A composta ili 12 piante come seguei 

2 AlbicoccM 1 .= Kl'r.?lr;«f.1 ( 2 PescM ). 
2 Peti I lt,tr.';.°niir,- 2Snslnl s 
a Meli r ( Mn."o""°°° "'( 2 Cotogni r 

Lire 10. 
CoUeilons ! oomposta di 15 piante di VITI. 
N. I S VITI avi ài mensa assortite in B buono 

varietà «oelto fra lo migliori e'più raooomandaVi 
Hia per bontà e preoooita 
danza d'i prodotto. 
Hia per bontà e preoooita di frutto oiie per abbon 

•ili l'ii 
PRÌEMIATIO' 'Cip' ,̂ fti5.\'MÈDAGHE 

ARTIGÀ E ilinUll::MGMLITÌ 

DE CAID 100 DaMENICOè 
VIA GRAZZANO l- U D I N E " VIA GRAZZANO 

Fiancbe dì tutte le speso dì trasporto e-l iml-M-
Uygio e rese in qualsiasi Comune d'Ilalìa L. 3.Óu. ^^ ' 

L^ î̂ ^&d^ 

oooooooòoo 
DIECI 

OOOOOOOOOÒQ 

P A G A B l l . 1 S U B I T O 
d.illa i l l i tn G l r a l u i n » ••a«:H»iio, a ohi potrà provarn ili essere il "wr-
cessore legìltiuio del Prof. Girolano Pagliano, l i iv ra i iunr tlcMo Wclroj-m» 
P a s l l u i i o , e delia sui ditta fabbricatrice e aiiserciairice del Vero Sci­
r o p p o originale di lui. 

Ciò in risposta perentoria a tutti pli avvisi dei falsificatori, ing gno^a-
taente scritti per ingannare il Pubblico, ' ' 

Qniodi chi desid-ra il V e r o HBfri,ppa • •ac l l r tn» drpui'iitivo e 
rinfreacativo del siugne, si diriga alU DUIa G i r o l a m o I>i>ali»UD, 
in PireiiM, 18,, l'io Pandol/ini, oppure «i assicuri booo di non aver prodotto 
falsillcato, nò di altri Pagliano coi quali la Ditta non ha nulla che fare. 

NU. Esigere sullo boccette e sulle ioatole il fac-similê  della firma in disleso di 
GliìOL.\MO PAGLIANO. 

!, Marca d^poaitata. 

Bibita salutare in qualniipe ora del giorno - Preferibile al Selz od: al Fernet primadei pasti e all'ora 
del'Vetmontb-Vendesi nà'.ptìjcipali Oàff̂ 'e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

I^ÌCHIARAZIOliE 
A.ivéìi'ad'spesse-volte preWittti rAil/| | l<)l | | | 'UI|ir«|E,del cWmico-farmacistB, noinenica 

De Cantfffdé''ttèjle affezioni dello iStamaco,i come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
°^^ffl??^-°!'Wtpnt9,,<3egli ejaetti Addila' su(}deUa specialità; da tjoii'sigli'arla ai mìei clienti ogni 
qual,vol^ mi, ,̂i presenta .l'oceasiojae, qiiàle bibita salutare, 'piacevole, da preferirsi ad altre' 
poss|^en,d9 iptgitado.eminente,proprietà, terapeutiche toniche; stimolanti l'appetito. 

In; fede ! 
Palermo, S aprile i^9i. , 

ProC, I^Qlt. Ci. Bandiera 
H e d i e o l l u n l c t p a | c « d i Pi>l,,:ir>uo — Sf ecìalista per le malatti. di petto 

I 

^ 

liPSSW 
a aKre imftl^ttiei nervose, ai gua-
DBO p̂o rn^ioalmep^e oulléoelebri 
B0|lverj,4«"' 

.MiBIMMWi) CMSARIlìl 
DI BOLOGNA, 

Si trovino m Italia p fuori 
q ^ U t t e u e ^ h i i i U B o i f , 
; S I spedisce gratis l'opuscolo 
^ei guanti. ', • 

5 

VOLETE'LA SALU.TEn 

M:ix,Aiq-0 

Elixir Salute 
dei frati Agostiniani î S. Paolo. 

coli'uso di questo Eliixir'si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso'rinvigorisce le 
^orze, puijga il' sangue e lo 
stomaco, libera, dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aimunsi 
del gior a'o < Il Friuli » a Lire 2.SO lo 
Bottìsiia 

TFM' 

0OOOO0OOOOO—=5©^^—O0OOOOOO0( 

VERA TELA ALL'ARNICA 
a ALLE AHI 

i i n t l n n o - Farmacia AHTOMlO TENCA, suooessore a Galleani • i t i i i n n o 
con laboratorio ohimioo, via Spadari, 16 

Presentiamo questo pieparaio del nostro Laboratorio, dopo' una luoga seria d'ann 
di prova, ayendono ottenuto nn pieno SUCQOSSO, nonché le lodi più sincere ovunque é stalo 
adoperato, ed una d ffusissima vendita m Earopa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità • . 

Esso non' deve esser confuso con altro specialità che portano lo STESSO ^0M& 
che aottO INEI'FICACI, e spes.so dannose. 11 noslr? prepurato è un 01eost6S(rato disteso su 
tela'che contiene i prin'cipii de l l ' a rn lea m o n t a n a , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota anuchita. 

Fu nostro scopo di trov.ire il modo di avere la nostra 'tela nella quale non siano 
alberati i prinoipii attivi deU'nrnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un procospu 
a p e o l n l e ed un uppaF»<» d i noaitra o s e l n s l v a I n r e n x i o n B e prap 'MeM ' 

La nostra tela viepa talvolta FALSllflCATA ed imitala ^otfamont' col VERUERAMKJ 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata^ richiedendo 

Snella che porta le nostra vero marche di fabbrica, ovvero que'la inviata direttamente 
alla nostra Farnjfca, ohe è timbrata in oro. i 
, Innumerevoli sono le guarigioni ottenifte in molte, inali^ttio, come, lo attestano i 

nnnir.r</»l e e r t l O c a t l u l ie p o a s e d i a m o . In tutti i dolori, in gru rale, od in 
particolare nelle l o m b a g g i n i , ne'i r e n m a t l s n i l il 'oKnt p a r t e nel corpo la gvtft-
r lg laa ie è ppoutn' . Giova' nei d o l o r i , r e n a l i da « a l t e a n e f r i t i c a , nelle ma ­
l a t t i e d i a l e r ò , nelle l eueo i - r ec , nell' abbits^n,milnta ' d ' u t e r o , eoQ. Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r K I i l e o r o n l o a , da g o t t a : risolve la callosità, gli indn-
riipenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per malattie chirurgiche^ 
e specialmente pei calli. 

Costa lire lO.&o al metro — Lire ft.5tl' al mezzo metro, 
Lire l.»i> la scheda, franca a domicilio. 

B l v e n d l t o r l i In Vdlue , Fabris Angelo, F. Cornell!, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippnzzi-Girolami ; G o r i z i a , Farmaoia C. Zanetti, Farmacia Pontoni; T r i e s t e , 
Farmacia 0. Zanetti, G Serravalh ; Xara , Farmacia N. Androvich ; Tné i ì to , Giuppon 
parlo, Frizzi C , Santoni ; Veuex la , Bótnor ; S ra i t , Grablovitz ; F l a i n e , ' G. Prodain, 
Jachei F. ; M i l a n o , stabilimento C. Erba, via'Marsala, N. 3, e sua i succursale. Gal­
lina Y'i'orio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 16 ; n o m a , via 
Piato, N. 9<4, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

ilOlJO L ' A C Q t ì ^ 
® 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i FarmtiqiSti, Profumieri, Droghieri e Parqcchieiii del Regnoia 

L . 'S .». t w 5 0 al^flacone, e^ în' bottiglia da circa un litto'a L. 8 . @ 0 la Botiiglia. 

MILANO -- Depòsito generale da A. MIGONE E Ò. Via Torino, 12 - MILANO 
, ' I ' , ' I ' . i4f(&?!ÌedÌ2;io|ii per pacco postale aggiungere cenlesimi 80. 

ine da Eniioo Mason chincigliere, F.Ui Petrozzi parrupchieri, Francesco Minisini c(roghiere, A. Fabris farmacista —A Maniago da Silvio Roranga farmi 
,,»A-..fflmt)l!Jie.ka-GiasBppa,.l8ia«i.negoziante—A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Lariae — A Tolmezzo da Chiassi farmacista DOPO LA CURA 


